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Nel settore lusso, in Cina é già presente l’80% dei marchi del mondo

Louis Vuitton vince un’azione legale a difesa del suo brevetto 
in Cina 

Oltre l’80% dei marchi di prestigio del mondo ha già almeno 
una presenza, se non un negozio, in Cina, secondo le 
informazioni rilasciate dalla World Luxury Association. 

Dato il loro crescente potere d’acquisto e una maggiore 
conoscenza delle marche tra i consumatori cinesi, il fiorente 
mercato dei beni di lusso in Cina rappresenta una terra 
promessa per i marchi di fama internazionale che intendono 
sfruttare l’enorme potenziale di crescita di questo mercato. 
Gli ultimi dati provenienti dalla World Luxury Association 
rivelano che nel 2007, il 18% del consumo mondiale di beni 
di lusso é avvenuto in Cina, e che la quota di consumatori 
che acquistano tali beni rappresenta il 13% della 
popolazione totale della Cina. Si prevede che nel 2015 la 
Cina supererà il Giappone diventando il più grande mercato 

del mondo per i beni di lusso, con una quota di mercato del 
32%. 

Dati ancora più promettenti rivelano le notevoli opportunità 
di cui godono in Cina i marchi di fama internazionale. A 
partire dal 2007, quasi tutti i marchi del settore lusso 
presenti hanno visto una crescita a due cifre del loro 
fatturato in Cina. Louis Vuitton dichiara che la Cina é già 
diventata il suo terzo mercato del mondo, e Gucci conferma 
che ha aperto 18 negozi in Cina dal momento del suo 
ingresso nel 1997. 

Se la notevole espansione del mercato dei beni di lusso 
riflette il successo dell’economia cinese negli ultimi anni, 
non mancano gli elementi che invitano alla cautela di fronte 

ad un surriscaldamento del 
settore. Alcuni osservatori sono 
preoccupati che il divario tra 
ricchi e poveri possa crescere, 
provocando conflitti sociali e 
spese irrazionali. Alcuni analisti 
suggeriscono che il governo 
cinese dovrebbe considerare 
l’introduzione di una nuova 
tassa sui consumi di lusso per 
gestire la situazione. 

Louis Vuitton ha vinto la battaglia 
finale nella sua lunga causa legale 
contro l’imprenditore cinese Wang Jun 
quando una sentenza del tribunale di 
Pechino (No.1 Intermediate People's 
Court of Beijing) ha stabilito che il 

brevetto depositato da Wang ledeva i diritti legali di Louis 
Vuitton e ne ha quindi proibito l’uso. 

Wang Jun, un semplice commerciante di abbigliamento di 
Wuhan City, nella provincia di Hubei, in Cina, aveva 
scoperto nel 2002 che Louis Vuitton aveva registrato in Cina 
solo il brevetto per il proprio marchio di abbigliamento, 
pelletteria, gioielleria e metalli preziosi, ma non aveva 
brevettato il prodotto. Pensando di poter trarre vantaggio 
dalla situazione Wang aveva inoltrato domanda per 
depositare la versione cinese e in alfabeto latino del marchio 
Louis Vuitton, e il brevetto di una borsa dal design simile a 
quello della casa francese. 

Nel 2004 Louis Vuitton aveva richiesto all’Ufficio Nazionale Per 
la Proprietà Intellettuale (Chinese State Intellectual Property 
Office) di dichiarare non valido il brevetto di Wang Jun ma tale 
ufficio si era pronunciato a favore di Wang dopo tre anni di 
udienze. Wang aveva poi offerto di cedere a LV il diritto di usare 
il suo brevetto in cambio di RMB 120 milioni (circa €10,8 
milioni) oppure il diritto esclusivo per la vendita in franchising 
degli articoli LV a Wuhan. Ma nell’aprile del 2007 Louis 
Vuitton aveva deciso di intentare una causa legale 
appellandosi al tribunale di Pechino, causa ora vinta. 
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Sondaggio rivela le marche preferite dai milionari cinesi 
Giorgio Armani, Louis Vuitton, Cartier e 
Chanel sono tra le marche preferite dai 
milionari cinesi, almeno secondo il 
sondaggio “2008 Best of the Best Survey 
- Preferred Brands of China's Richest” 
condotto da Hurun Report, una 
pubblicazione dedicata al lusso e 
considerata da molti come voce 
autorevole in grado di  interpretare le 
preferenze degli individui più facoltosi 
della Cina. 

Il sondaggio, basato su interviste 
realizzate faccia a faccia con 660 
milionari cinesi, che in media 
possiedono beni dal 
valore superiore ai 
RMB 10 milioni (circa 
€0,9 milioni) ,  
intendeva scoprire che 
cosa acquistano le 
persone che possono 
permettersi uno stile di 
vita sofisticato. Il 
sondaggio rivela che 
Giorgio Armani é la 
marca preferita nella 
categoria moda, ed é 
anche tra le prime dieci 
marche preferite in 
assoluto. 

Cartier é considerata la 
marca migliore per 
quanto riguarda la 
gioielleria, mentre Dior 
é la marca più osannata 
nella categoria degli 
accessori. Nel campo 

degli orologi Piaget é stata nominata 
quale miglior marca, mentre Patek 
Philippe viene giudicata la scelta 
migliore per quanto riguarda gli orologi 
dalle funzioni complesse. Rolex si 
aggiudica la palma di miglior marca 
nella categoria degli orologi sportivi. 

Se si osservano le preferenze delle donne 
milionarie, Louis Vuitton é la marca 
preferita in assoluto, Chanel é al primo 
posto in molte categorie tra cui la 
gioielleria, gli accessori, gli orologi 
gioiello e l’abbigliamento, e riflette i 
gusti delle donne più mature. 

Il sondaggio, che testimonia la crescente 
sofisticatezza dei ricchi cinesi, mostra anche i marchi di 
fama internazionale guadagnano terreno rispetto ai marchi 
locali, che fanno sempre più fatica ad entrare nella 
classifica. Il fatto che marche del settore moda dominino la 
classifica delle dieci marche preferite dimostra anche che i 
milionari si curano maggiormente del loro aspetto 
personale. 

Categoria Primi classificati a�
livello nazionale

Migliore Marchio della Moda Giorgio Armani 
Migliori Accessori Dior
Migliori Gioielli Cartier 

Migliori Orologi Gioiello Piaget 
Migliori Orologi Sportivi Rolex 

Migliori Gioielli da Donna Chanel 
Migliori Accessori da Donna Chanel 
Migliori Orologi Gioiello da Donna Chanel 
Migliore Marchio di Moda da Donna Chanel 

Marchio Preferito dalle Donne�
in assoluto

Louis Vuitton

Migliori Orologi con Funzioni�
Complesse

Gioielleria, Orologi & Moda

Patek Philippe 

I primi dieci marchi di beni di lusso in Cina 
�
   1. BMW
   2. Louis Vuitton
   3. Mercedes Benz
   4.  Cartier
   5. Chanel
 

6. Rolex
7. Ferrari
8.  Giorgio Armani
9. Gucci
10. Vacheron Constantin
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Wo Kee Hong, distributore di articoli di marca di Hong Kong, 
si allea con il gruppo Binda  

La zona del Pearl River Delta rivela un potenziale illimitato per 
il settore dei beni di lusso. 

Wo Kee Hong, un’azienda di distribuzione di prodotti di 
marca in Asia, in particolare a Hong Kong, Macao e in Cina, ha 
firmato un memorandum d’intesa con il colosso italiano della 
distribuzione, il gruppo Binda. Nel quadro di tale intesa verrà 
creata una joint venture tra le due aziende per esplorare la 
possibilità di importare, vendere e distribuire orologi ed 
accessori in tutta l’Asia. L’accordo servirà a stimolare lo 
sviluppo futuro dell’azienda.

Wo Kee Hong sta anche discutendo con vari marchi della 
moda italiana i termini di un accordo di licenza per 
commercializzare i loro prodotti nella regione cinese.

La zona del Pearl River Delta, che comprende città in rapido 
sviluppo come Guangzhou, Shenzhen e Foshan nella 
provincia di Guangdong, é diventata la zona più desiderabile 
per i marchi del segmento lusso che intendono espandere la 
propria presenza in Cina, come rivela un sondaggio condotto 
dall’associazione “Guangdong Chain Store Franchise 
Association”. 

Secondo Sun Xiong, presidente dell’associazione, i dati della 
vendita al dettaglio nella zona del Pearl River Delta nel 2007 
hanno confermato qui il fatturato più alto di tutte le zone della 
Cina, a RMB 780 miliardi (circa €70 miliardi) é stato superiore 
a quello registrato a Shanghai e Beijing. Il forte potere 
d’acquisto, unito ad una maggiore propensione al consumo, 
ha trasformato il Pearl River Delta in un centro importante per 
le grandi firme. Attualmente si contano oltre 200.000 
consumatori di beni di lusso nella zona del Pearl River Delta, 
consumatori che fanno acquisti per un totale di RMB10 
miliardi (circa €900 milioni) all’anno.

Queste prospettive allettanti hanno attirato un notevole 
numero di marche internazionali che hanno aperto negozi 
nella zona. Quelle che lo hanno già fatto includono Gucci, che 
ha aperto un grande negozio a Shenzhen, Trussardi e Sergio 
Rossi, che hanno aperto le loro boutique a Guangzhou. 
Guardando al futuro, grandi nomi come Louis Vuitton, Prada, 
Dior, Tiffany, Fendi e Hermes hanno in programma di 
inaugurare nuovi negozi all’interno del Shenzhen Mix Mall, 
uno dei centri commerciali in ascesa della città. 

Zghaoqing
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Consorzio Parma Couture apre un ufficio di rappresentanza in Cina
Consorzio Parma Couture ha aperto il suo primo ufficio di 
rappresentanza a Pechino, per portare in Cina  un ventaglio 
di interessanti marchi della moda italiana. 

Presentando le imprese che fanno parte del Consorzio 
Parma Couture, Amnerys Bonvicini, il Presidente 
dell’associazione, spiega che il nuovo ufficio di 
rappresentanza si impegnerà a fondo per dimostrare 
l’impareggiabile qualità ed eleganza dei modelli creati e 

realizzati a Parma, uno dei centri più importanti della moda 
in Italia. Gli sforzi promozionali sono mirati ad aumentare 
la visibilità e la fama dei marchi del consorzio in Cina. 

Oltre ad esplorare il mercato cinese, alcuni marchi del 
Consorzio Parma Couture uniranno le loro forze con noti 
marchi della pelletteria come Franco Dessì, Barantani e 
Anderson, che hanno già una solida presenza in Europa, 
per entrare sul mercato cinese. 

I grandi magazzini di alto livello riscuotono successo a Fuzhou 
Fuzhou, una dinamica città di seconda fascia nella 
provincia di Fujian, in Cina, sta diventando una piazza 
ambita dalle catene di grandi magazzini di alto livello che 
intendono raggiungere consumatori cinesi dal potere 
d’acquisto in crescita. Il gruppo cinese Dongbai, che 
possiede una catena di grandi magazzini, ha annunciato 
che a settembre di quest’anno aprirà il suo quarto 
magazzino a Fuzhou. Con una superficie di 4.400mq, 
riunirà 21 marchi di prestigio tra cui Gucci, Cerruti 1881, 
Bally, Montblanc, Louis Vuitton e Cartier, per soddisfare la 
fame di articoli di lusso dei consumatori locali. 

Anche Grand Ocean, un’altra catena di grandi magazzini, 
inaugurerà entro la prima metà dell’anno il suo terzo 
magazzino a Fuzhou. Con questo, il numero totale dei 
grandi magazzini di qualità a Fuzhou salirà a 10, a 
conferma dell’enorme potenziale della città come mercato 
emergente per i beni di lusso. 
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Le aziende tessili italiane sono ottimiste rispetto alla loro �
presenza in Cina 

La fiera della calzatura di Chongqing attrae 2.500 espositori
La contea di Bishan, nella 
municipalità di Chongqing, in Cina, 
ha ospitato la quarta edizione della 

West China International Shoes Fair. 
La fiera, che si é tenuta dal 18 al 20 
maggio 2008, ha attratto circa 6.000 

visitatori e 2.500 espositori 
provenienti da tutto il mondo, tra cui 
circa 1.600 espositori dalla Cina 
mentre gli altri venivano da sette 
paesi diversi tra cui Italia, Brasile e 
India. 

Bishan produce circa 60 milioni di 
paia di scarpe all’anno, per un valore 
di RMB 4 miliardi (circa €358 
milioni). Secondo il capo della contea 
Xiang Kewen, attualmente a Bishan 
operano oltre 1.300 imprese del 
settore, tra manifattura e 
distribuzione. 

I consumatori cinesi stanno cominciando ad apprezzare il 
valore della qualità e molte aziende tessili italiane si dicono 
ottimiste rispetto al proprio futuro in Cina, nonostante 
questo paese sia noto per la produzione di prodotti non 
proprio di alta qualità. Mentre gli operatori del tessile 
italiano prendevano parte a Pechino all’edizione 2008 di 
Intertextile Beijing Apparel Fabrics, hanno sostenuto che la 
Cina non puó offrire lo stesso livello di innovazione nel 
design e i servizi ai clienti per cui l’Italia é famosa. 

Corrado Conti del Lanificio Fratelli Ormezzano ha osservato 
che la principale strategia degli operatori italiani in Cina 
consiste nel produrre tessuti di una qualità così alta che i 
fornitori cinesi non riescono a riprodurla, aggiungendo che 
la sua azienda ha investito moltissimo e prodigato sforzi per 
mettere a punto un trattamento speciale del prodotto e un 
nuovo processo di colorazione. 

Un altro elemento chiave di tale strategia consiste nel farsi 
più pubblicità e farsi conoscere sul mercato cinese. A questo 
proposito quest’anno é stato organizzato un padiglione 
italiano con 50 aziende tra cui il Lanificio Fratelli 
Ormezzano, Testa e il Lanificio Tessilstrona alla fiera 
Intertextile di Pechino, che ha attratto più di 25.000 visitatori 
e più di 1.130 fornitori di tessuti provenienti da 15 paesi e 
che si é tenuta dal 27 al 29 marzo. 

Tuttavia, nonostante la loro supremazia nel tessuti di 
qualità, le aziende italiane hanno ancora alcuni ostacoli da 
superare prima di riscuotere un vero successo in Cina. Ad 
esempio, come sostiene Claudio Passera dell’azienda Testa, 
sarà molto difficile per le aziende italiane più piccole riuscire 

a promuoversi in Cina, date le dimensioni del paese, e il 
numero limitato di produttori cinesi in grado di acquistare 
tessuti di alta qualità. Secondo le sue stime, esistono solo 
circa 50 aziende in Cina che possono permettersi i tessuti 
prodotti dalla sua azienda. 

In aggiunta, la Cina sta diventando più innovativa. La città 
di Shaoxing, a Zhejiang, per esempio, ha recentemente 
migliorato la sua struttura produttiva e rafforzato l’identità 
del marchio per ottenere un maggior riconoscimento da 
parte del mercato e migliorare la concorrenzialità dei suoi 
prezzi. Come risultato, una delle maggiori piazze del settore 
tessile, China Light & Textile Industrial City, l’anno scorso é 
stata in grado di registrare transazioni per un valore di RMB 
57,498 miliardi (circa €5,17miliardi). Alla fine del 2007, l’area 
di 238mq, conosciuta come il più grande centro dell’Asia per 
i tessuti, ospitava circa 15.000 negozi, negozi che vendono 
oltre 30.000 diversi tipi di prodotto ad acquirenti di 187 
paesi. China Light & Textile Industrial City ha attratto una 
media giornaliera di 100.000 persone, tra cui 10.000 visitatori 
stranieri, e ospita stabilmente un totale di 395 rappresentanti 
di aziende straniere e 3.500 commercianti stranieri. 

Corrado Conti ha concluso dicendo che la Cina é un posto 
interessante dove coesistono difficoltà a breve termine e 
opportunità a lungo termine. E si spera che, mentre il paese 
continua a progredire, un numero maggiore di fabbriche 
cinesi avranno la capacità di produrre capi di abbigliamento 
di alta qualità e quindi avranno bisogno di tessuti di pregio 
dall’Italia. 
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Aggiornamento sui marchi

Gucci celebra il successo del suo nuovo negozio a Chengdu  

Con l’apertura di un altro suo negozio a 
Hong Kong Prada si é aggiunta alla serie di 
marchi di lusso presenti nel nuovo ed 
elegante centro commerciale Elements. Il 
negozio di 495 mq, progettato dall’architetto 
Roberto Baciocchi, e caratterizzato dal 
consueto accostamento di carta da parati 
verde chiaro e moquette beige, presenta la 
collezione completa dell’etichetta italiana in 
un ambiente spazioso. 

Prada inaugura un�
nuovo negozio a
Hong Kong

Moschino ha annunciato l’apertura della sua terza boutique in Cina 
presso Oriental Plaza, un prestigioso centro commerciale di Pechino. 
Il negozio, che ha una superficie di 200mq, offrirà le collezioni 
complete di abbigliamento ed accessori delle linee Moschino, 
Moschino Cheap and Chic e Moschino Jeans. 

Moschino intende aprire altri cinque negozi nella prima metà del 
2008, portando a 11 il numero dei suoi negozi in Cina entro la fine 
dell’anno. 

Moschino lancia una boutique a Pechino
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Gucci é riuscito ad entrare 
con molto successo nel 
mercato, quasi inesplorato, 
dei beni di lusso della Cina 
occidentale, con il lancio di 
una nuova boutique a  
Chengdu, capitale della 
provincia di Sichuan ed 
importante città di seconda 

fascia. Il sesto negozio di Gucci in Cina, con una superficie 
di 334 mq, ha registrato un sorprendente volume di vendita 
fin dai primi giorni della sua apertura all’inizio di aprile, 
vendite che sono andate ancora meglio di quelle del negozio, 
già ben avviato, di Hangzhou. Gucci si aspetta che i ricavi 
della boutique di Chengdu ammonteranno a RMB 2 milioni 
(circa €180.000) nel primo mese di apertura. 

La pianificazione del nuovo negozio di Chengdu ha 
richiesto un anno di lavoro, ma ne é valsa chiaramente la 
pena. Considerato il successo riportato dalla boutique, Gucci 
non ha dubbi sulla robustezza del mercato di Chengdu. 

Questa città in ascesa ha già dimostrato la sua propensione 
al consumo dei beni di lusso offerti dalle migliori marche 
mondiali.      
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Kappa apre a Tianjin 

David Yurman fa il suo debutto a Hong Kong

Corneliani apre un secondo�
negozio a Shanghai 
Durante una splendida cerimonia inaugurale a cui hanno 
partecipato anche il console italiano e vari esponenti della 
comunità italiana di Shanghai, Corneliani, azienda 
specializzata in abbigliamento maschile, ha aperto i 
battenti della sua seconda boutique di Shanghai all’interno 
del Westgate Mall, uno dei più prestigiosi centri 
commerciali della città.

In linea con gli altri negozi di Corneliani nel mondo, il 
nuovo negozio ha un arredamento classico, ideale per dare 
rilievo all’eleganza e alla qualità dei capi e per offrire, ad 
ogni cliente, un’esperienza personalizzata.  

Kappa, noto marchio italiano di abbigliamento sportivo, ha 
celebrato l’inaugurazione del suo primo negozio monomarca 
nel centro di Tianjin con la presenza di nomi illustri. Il 
nuovo negozio, che é anche il più grande tra i negozi di 
Kappa in Cina, occupa una superficie di oltre 800mq. Il suo 
arredamento é ispirato ad un nuovo concetto che lo 
distingue dagli altri negozi del gruppo, e crea un ambiente 
semplice eppure elegante in cui lo sport si sposa allo stile, 
alla distinzione e alla qualità.

David Yurman, noto marchio 
americano di gioielli, ha aperto la sua 
prima gioielleria a Hong Kong nel 
centro commerciale ifc mall, uno dei 
più frequentati ed eleganti della città. 
Il nuovo negozio di David Yurman, il 
primo aperto fuori dagli USA, segna 
un passaggio importante nello 
sviluppo del marchio, ed é interessante 
che abbia scelto proprio Hong Kong, 
una città caratterizzata dal dinamismo 
e dalla diversità culturale. 

Con una superficie di 110mq, il nuovo 
negozio si ispira allo Zen, in linea con 
l’arredamento degli altri negozi di 
David Yurman, che hanno uno stile 
originale, dall’atmosfera lussuosa 

eppure rilassata, vagamente orientale. 
All’interno di questo ambiente si 
possono scoprire con piacere le 
collezioni e i pezzi unici di David 
Yurman. 
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Il sesto marchio di calzature del�
mondo approderà in Cina

Uniqlo si espande a Pechino

Skechers, marchio di scarpe che é al sesto posto tra i maggiori 
del mondo, ha annunciato recentemente che farà il suo 
ingresso nel mercato cinese. Fra aprile e dicembre di 
quest’anno Skechers aprirà 20 negozi, alcuni di proprietà e altri 
in franchising a Guangzhou, la sede prescelta per i suoi uffici 
regionali e per il primo negozio in Cina. L’obiettivo di Skechers 
é di raggiungere un volume di vendita pari a US$ 10-15 milioni 
(circa €6,3-9,45 milioni) all’anno. Altri negozi verranno aperti 
in dieci diverse città della Cina tra 
cui Guangzhou, Shenzhen, Shanghai 
e Pechino entro la fine del 2009, e 
una rete capillare di 1.200 punti 
vendita é prevista per il 2010.  

La catena giapponese di abbigliamento casual Uniqlo sta 
espandendosi in Cina con l’apertura di tre nuovi negozi a 
Pechino. I negozi, che sono situati in famosi centri 
commerciali della città, come Joy City, Beijing apm e 
Sanlitun Village, segnano il debutto di Uniqlo a Pechino, e 
offrono una collezione completa di moda per il tempo libero 
in linea con la tendenza ‘fast fashion’.

Il gruppo Walker lancia il suo primo negozio a Pechino
Nell’intento di attingere ad un mercato in espansione e 
cavalcare l’onda delle Olimpiadi di Pechino, il gruppo 
Walker di Hong Kong, una catena di negozi di scarpe 
sportive, ha lanciato il suo primo negozio multi-marca 
Walker One a Pechino, all’interno del centro commerciale 
Joy City. Con una superficie di 880mq, il negozio che é 
costato HK$3 milioni (circa €243.000), offrirà la gamma 
completa delle calzature prodotte da Walker, tra cui sei 
marchi distinti ma sempre disegnati e prodotti dal gruppo 

Walker, oltre a calzature sportive di marchi di fama 
internazionale come Acupuncture e Pink Panther.

Attualmente, il gruppo Walker ha 478 punti vendita in 
Cina e 61 a Hong Kong. Considerato l’enorme potenziale 
del mercato cinese, il gruppo Walker ha in programma di 
aprire 400 punti vendita in Cina entro il 2009, tra cui 300 
negozi controllati direttamente. L’investimento totale sarà 
di circa HK$200 milioni (circa €16 milioni). 


